San Giuseppe


PATRONO…








Santo, ricordi la tua pialla, i trucioli, 


quel caldo odore di colla e di legno, 


lo stridio della sega, i colpi di martello, i chiodi stretti tra le labbra?





Chi proteggi, patrono? 


I falegnami, certo. I lavoratori. E anche i padri. 


Non sorridere, agnostico. Non tutti sono veri padri i padri effettivi. 


Lo sono invece sempre quelli affettivi. 


Anche se putativi.





Poi ti vorrei patrono di ogni cuore innamorato. 


Valentino, accettalo. 


Chi mai con così trepido rispetto ha amato la sua donna? 


Chi con tanta delicatezza, senza giudicare, ha affrontato il sospetto? 


Chi, scoperto il vero, ha tanto gioito di farsi padre del figlio altrui, 


tutte per lui spendendo - previdenza, accortezza, decisione - 


le proprie qualità?	





Di quant'altro vorrei che tu fossi il patrono: 


della buona vita (così come sei della buona morte), 


di ciascun gruppo unito nella benignità (modello la tua «strana» famiglia),


dell'eleganza nel cedere il passo, della fermezza nel dirigere, 


dell'obbediente ascolto alla voce, alla forza che dall'alto ci guida...





E ancora questo voglio affidari, santo ruvido e dolce: 


il buon nascondimento. 


A te che � barba sulle mani appoggiate al bastone – 


godevi a star nell'ombra, dietro a madre e bimbo in pienissima luce. 


Nascondimento non vile, umiltà, ritrarsi, cancellarsi per amore. 


(Quante chiese, basiliche, cappelle dicatae ad altri santi � spesso tesori d'arte – 


e quante poche, e spesso brutte, dedicate a te!)





Lo capì Dante, muto se te muto in tutta la Commedia.


Ma in Paradiso, nell'ultimo canto,


a te intessé un acrostico,


ricamando il tuo nome 


in testa a sette (numero a Dio piacente) fulgide terzine;


e in coda, tronca, un'Ave che, in minore,


ti assomiglia alla sposa.





Gioca a specchio e rimpiattino anch'essa, 


sorridendo, nei miei poveri versi?





Italo Alighiero Chiusano

















Ci benedica il caro e venerato san Giuseppe


nel quale, dopo Dio e Maria,


noi mettiamo ogni nostra speranza.


San Leonardo Murialdo











Felice testimone


della nascita del Verbo incarnato,


buon san Giuseppe,


guida i nostri passi nella notte della fede.


Tu che hai creduto malgrado l'oscurità,


incitaci a dire tanto: “Io credo!”





Felice testimone 


del fuoco divino che ardeva in Gesù, 


buon san Giuseppe, 


risveglia in noi la potenza di amare 


perché offra speranza a ogni deluso. 


Noi annunciamo che Dio ci ha salvato.





Felice testimone


della dolcezza di Gesù fatto bambino,


buon san Giuseppe,


apri i nostri occhi agli esempi santissimi


di un Dio d'amore, umile e obbediente..,


Che noi potessimo rispondere ai suoi disegni!





Felice testimone 


della grandezza di un Dio povero e esiliato, 


buon san Giuseppe, 


accendi in noi il desiderio di servire 


i più piccoli e i più emarginati 


che egli ha amato fino a voler morire!





Felice testimone 


della sapienza del Figlio dell'Altissimo, 


buon san Giuseppe, 


legaci ai passi di Gesù Cristo 


perché per lunghi tratti, beviamo di quest'acqua 


che ha promesso a chi ha sete di Lui.





Felice testimone 


della bellezza della Madre di Cristo, 


buon san Giuseppe, 


insegnaci a camminare con cuore retto 


nel cammino che ella ha tracciato un tempo 


e che conduce fino ai piedi della Croce!





Jeannine Counture (dall’Oratoire)








